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REGOLAMENTO  SUL  SISTEMA  INTEGRATO  DEI  CONTROLLI
INTERNI  DELLA  REGIONE  DEL  VENETO  AI  SENSI
DELL’ARTICOLO  6  DELLA  LEGGE  REGIONALE  16  MAGGIO
201 9 ,  N.  15.

Art.  1
Final i tà  ed  ambito  di  applicaz i o n e .

1. Ai  sensi  dell’ar ticolo  19,  comma  2,  della  legge  regionale
statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto”  ed  in  attuazione  a
quanto  disposto  dall’articolo  6  della  legge  regionale  16  maggio  2019,
n.  15  “Legge  regionale  di  adegua m e n t o  ordinam e n t a l e  2018  in
materia  di  affari  istituzionali”,  il  presen te  regolame n to  disciplina  le
modalità  organizzat ive  per  l’esercizio  delle  funzioni  relative  al
sistema  integra to  dei  controlli  interni,  finalizzato  a  garan ti r e  e
promuove re  la  legittimità ,  la  regolari t à  e  la  corre t t ezza  dell’at tività
amminis t ra t iva  ed  a  verificarne  l’efficienza,  l’efficacia,  la  traspa r e nz a
e  l’economicità ,  previsto  dall’ar ticolo  59  dello  Statu to    e  disciplinato
dagli  articoli  4  e  5  della  legge  regionale  16  maggio  2019,  n.  15,
fermo  restando  quanto  già  disciplina to  in  mate ria  di  vigilanza  e
controlli  dalla  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54  “Legge
regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e  della
giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17
aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del   Veneto””.
2. Le  presen ti  disposizioni  si  applicano  alle  stru t tu r e  della  Giunta
regionale  previste  dalla  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54,
fatta  salva,  per  l’Area  Sanità  e  Sociale,  la  specifica  disciplina  di
set tore .
3. Al  fine  di  coordinar e  e  razionalizzar e  il  sistema  dei  controlli
interni,  per  evitare  aggrava m e n t i  nell’azione  amminis t ra t iva  le
presen ti  disposizioni  non  si  applicano  ai  Progra m mi  Operat ivi
cofinanzia ti  con  risorse  europee  nonché  ad  altre  attività  nella  misura
in  cui  sono  previsti,  dalla  normativa  di  riferimento,  specifici  controlli
assimilabili  a  quanto  stabilito  dal  presen te  regolam e n to .
4. I  respons abili  del  funzionam e n to  del  sistema  integra to  dei
controlli  interni  sono,  nel  proprio  ambito  di  competenz a ,  il Segre t a r io
genera le  della  progra m m azione,  il  Segre t a r io  della  Giunta  regionale,
l’Avvocato  coordina to r e  dell’Avvocatu r a  regionale,  il  Respons abile
per  la  prevenzione  della  corruzione  e  della  traspa re nz a ,  i Diret to ri  di
Area,  i Diret tor i  di  Direzione,  i Diret to ri  delle  Strut tu r e  temporan e e  e
di  proge t to,  i  Diret tor i  di  Unità  Organizza tiva  ed  altri  sogge t t i
equipara bili.
5. Il  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione  svolge  le  funzioni  di



indirizzo  e  coordinam e n t o  del  sistema  integra to  dei  controlli  interni
ai  sensi  dell’ar ticolo  10,  comma  3,  letter a  h),  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  54.
6. Le  strut tu r e  della  Giunta  regionale  forniscono  la  più  ampia
collaborazione  allo  svolgimento  dell’attività  di  controllo,  garan t e n do
in  manier a  tempes t iva  le  informazioni  e  tutta  la  docume n t azione
rilevante  per  il relativo  esercizio.

Art.  2  
Tipolo g i e  di  contro l lo .

1.  Ai sensi  dell'ar t icolo  5,  comma  2  della  legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  15,  il  sistema  integra to  dei  controlli  interni,  è  articola to
nelle  seguen ti  attività  di  controllo:
a)  di  regolari t à  amminis t r a t iva;
b)  di  regolari t à  contabile;
c)  stra tegico;
d)  di  gestione;
e)  di  valutazione  delle  pres tazioni  del  personale ;
f)  degli  adempim en t i  in  mate ria  di  prevenzione  della  corruzione  e  di
traspa r e nz a;
g)  degli  adempim en t i  in  mate r ia  di  resa  del  conto  degli  agenti
contabili.
2.  Nell'a t t ività  di  controllo  viene  garan t i t a  l'imparziali tà,  l'assenza  di
pregiudizio  nonché,  l'assenza  di  qualsiasi  conflitto  di  interes s e .
3.  Ai sensi  dell'a r t icolo  5,  comma  4,  della  legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  15,  la  Giunta  regionale,  anche  per  valuta r e  e  migliora r e
l'azione  amminis t r a t iva  ed  il  sistema  dei  controlli  interni,  si  avvale  di
una  funzione  di  audit  interna .
4.  Ai sensi  dell'a r t icolo  5,  comma  5,  della  legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  15,  la  Giunta  regionale  o  il  Segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione,  qualora  emerga no  fatti  anche  potenzialmen t e  lesivi
degli  interes s i  dell'amminis t r azione,  possono  dispor re  verifiche
ispet tive  per  individuare  eventuali  respons abili tà  disciplinar i ,
amminis t ra t ive  e  contabili.
5.  Ai sensi  dell'a r t icolo  5,  comma  6,  della  legge  regionale  16  maggio
2019,  n.  15,  il Collegio  dei  revisori  dei  conti  della  Regione  del  Veneto
assicura  la  vigilanza  sulla  regolari t à  contabile ,  finanziaria  ed
economica  della  gestione  regionale.

Art.  3
Control lo  di  regolar i tà  ammi ni s tr a t iva .

1. Il  controllo  preventivo  di  regolari t à  amminis t ra t iva  è  finalizzato  a
garan ti r e  la  legittimità ,  la  regolari t à  e  la  corre t t ezza  dell’azione
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amminis t ra t iva  nella  fase  preven tiva  della  formazione  dell’atto,
condizionandon e  il perfezionam e n to  e  l’efficacia.
2. Il  controllo  preventivo  di  regolari t à  amminis t ra t iva  consiste  nel
verificare:
a) il rispet to  della  norma tiva  comunita r ia  e  statale;
b) il rispet to  dello  Statu to  e  della  normat iva  regionale;
c) il  rispet to  delle  fonti  seconda ri e  (regolam en t i  e  provvedimen t i
amminis t ra t ivi  con  efficacia  genera le);
d) il  rispet to  di  circolari,  linee  guida  e  disposizioni  interne
dell’Amminist r azione  regionale;
e) la  corre t t ezza  e  regolar i t à  della  procedu r a  finalizzata  all’adozione
dell’atto;
f) la  sussistenza  dei  presuppos t i  di  fatto  e  di  dirit to  che  legittimano
l’adozione  dell’at to;
g) la  sussistenza  di  idonea  motivazione  dell’at to;
h) la  coerenza  con  gli  eventuali  indirizzi  formulat i  negli  strume n t i  di
progra m m a zione  e  con  le  diret t ive  impar t i t e .
3. Sono  sogge t t i  al  controllo  di  regola ri t à  amminist r a t iva  le  propos te
di  atti  da  sottopor r e  ad  approvazione  da  parte  della  Giunta
regionale  e  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  nonché  gli  atti  e  i
provvedimen t i  adot ta t i  dai  Diret tor i.
4. Il  controllo  di  regolari t à  amminis t r a t iva  sulle  propos t e  di
deliberazione  della  Giunta  regionale  e  sulle  propost e  dei  decre t i  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale  è  attua to,  ai  sensi  di  quanto
disposto  dall’articolo  3,  comma  4,  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  54  e  dall’articolo  6  del  regolame n to  regionale  31  maggio
2016,  n.  1  “Regolame n to  per  la  disciplina  delle  funzioni  dirigenziali
della  Giunta  regionale  e  delle  modalità  di  conferimen to  degli
incarichi,  ai  sensi  dell’ar ticolo  30  della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  54  “Legge  regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle
stru t tu r e  della  Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale
statu t a r ia  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””  e  sue  successive
modificazioni”,  att rave rso  il  rilascio  dei  visti  indicati  nelle  citate
disposizioni.
5. I  Diret to ri ,  nell’ambito  delle  compete nze  loro  assegna t e  dalla
legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  54,  assicura no  la  regolari t à
amminis t ra t iva  dei  propri  atti  e  provvedimen t i  att rave r so  la  relativa
sottoscrizione.

Art.  4
Control lo  di  rego lar i tà  contab i l e .

1. Il  controllo  di  regolari t à  contabile  è  assicura to  nella  fase
preventiva  di  formazione  degli  atti,  condizionandone  il
perfeziona m e n to  e  l’efficacia.
2. Il  controllo  di  regolari t à  contabile ,  ai  sensi  dell’articolo  36  della
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legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio
e  della  contabili tà  della  Regione”,  spet ta  alla  stru t tu r a  regionale
prepos t a  alla  ragione ria .
3. Il  controllo  preventivo  di  regolari t à  contabile  ha  per  ogget to  i
provvedimen t i  compor t a n t i  riflessi  diret ti  o  indire t t i  sulla  situazione
economico  –  finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’Amminis t r azione
regionale,  consegue n t i  alle  fasi  della  gestione  contabile  delle  entra t e
e  delle  spese,  secondo  quanto  previs to  dalla  normat iva  di  contabilità
della  Regione.
4. In  par ticolar e ,  ai  sensi  ed  in  attuazione  di  quanto  previsto  dagli
articoli  42  e  43  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,
dall’articolo  3,  comma  4,  della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.
54  e  dall’articolo  6  del  regolame n to  regionale  31  maggio  2016,  n.  1,
tut ti  gli  atti  amminis t ra t ivi  che  dispongono  impegni  di  spesa  sono
trasmes si  preventivam e n t e  al  Diret tor e  responsa bile  della  strut tu r a
regionale  prepos t a  alla  ragione ria  per  l’apposizione  del  visto  di
regolari t à  contabile  che  attes t a  la  rispondenza  della  propost a
dell’atto  alle  regole  di  contabilità  pubblica,  in  coerenza  a  quanto
stabilito  dalle  disposizioni  di  contabilità  regionale.
5. La  stru t tu r a  prepos t a  alla  ragioneria ,  con  riferimen to  agli  atti
amminis t ra t ivi  di  cui  al  comma  4  verifica:
a) l’esistenza  degli  elementi  costitu tivi  dell’impegno;
b) la  corre t t a  imputazione  della  spesa  al  capitolo  di  bilancio;
c) la  disponibilità  finanziaria  sul  relativo  capitolo;
d) la  conformità  alle  norme  fiscali;
e) il  rispet to  delle  norme  nazionali  e  regionali  di  contabili tà  e  dei
relativi  regolame n t i  regionali.
6. L’esito  favorevole  del  controllo  di  cui  al  comma  5  compor t a
l’apposizione  del  visto  di  regolari t à  contabile  sull’at to  e  la
consegue n t e  regis t r azione.  L’esito  sfavorevole  compor t a  il  diniego
del  visto,  con  resti tuzione  dell’at to  alla  stru t tu r a  regionale
propone n t e  per  appor t a r e  le  modifiche  necessa r i e  a  supera r e  i rilievi
segnala t i .
7. La  strut tu r a  prepos t a  alla  ragioneria  verifica,  inoltre ,  la
conformità  delle  liquidazioni  sottoscr i t t e  dalle  strut tu r e  regionali  alle
norme  ed  ai  principi  contabili.  L’esito  favorevole  di  tale  controllo
consen te  l’emissione  dell’ordina t ivo  di  pagam e n to;  l’esito  sfavorevole
di  tale  controllo  compor t a  la  resti tuzione  della  liquidazione  alla
stru t tu r a  regionale  proponen t e  per  appor t a r e  le  modifiche
necessa r i e  a  supera r e  i rilievi  segnala t i.
8. La  regolari t à  contabile  dell’ordina t ivo  di  pagame n to  è  accer t a t a
dal  Diret tor e  della  stru t tu r a  prepos ta  alla  ragioneria .
9. Il  controllo  contabile  sui  rendiconti  resi  dai  titolari  di  budge t
opera t ivi  e  fondi  econom ali,  ai  sensi  degli  articoli  49  e  50  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,  si  esplica  con  le  seguen ti
modalità:
a) per  quanto  riguard a  i  budge t  opera t ivi,  la  strut tu r a  regionale
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prepos t a  alla  ragione ria  appone,  al  verificarsi  dei  presuppos t i ,  il visto
di  regolari tà  contabile  sugli  atti  denomina t i  disposizioni  di
liquidazione  e  disposizioni  di  impegno,  provvedendo  alla  consegue n t e
regis t r azione  in  contabilità.  Entro  30  giorni  dalla  chiusura  del
budge t ,  e  comunque  entro  il  31  gennaio  dell’anno  successivo,  la
stru t tu r a  prepos t a  alla  ragione ria  acquisisce  dal  Diret to re
assegna t a r io  del  budge t  opera t ivo  il  consun tivo  delle  spese
sostenu te ,  correda to  dai  documen t i  giustifica tivi  in  originale.
All’esito  favorevole  del  controllo  viene  rilascia to  il  visto  di  regolari tà
contabile,  compor t a n t e  la  regist razione  in  bilancio  della  spesa.
Diversa m e n t e ,  la  stru t tu r a  incarica t a  del  controllo  rifiuta  il  visto  e
prescrive  le  iniziative  più  idonee  a  sanare  le  irregolar i t à;  
b) per  quanto  riguard a  i  fondi  economali,  la  stru t tu r a  regionale
prepos t a  alla  ragione ria ,  entro  30  giorni  dalla  chiusura  o  dalla
richies ta  di  reinteg ro  del  fondo,  e  comunque  entro  il  31  gennaio
dell’anno  successivo,  acquisisce  dall’economo  il  rendicon to  dei
pagame n t i  effet tua t i ,  correda to  dai  documen t i  giustificativi  in
originale.  All’esito  favorevole  del  controllo  viene  rilascia to    il visto  di
regolari t à  contabile ,  compor t a n t e  la  regis t r azione  in  bilancio  della
spesa.  Diversa me n t e ,  la  stru t tu r a  incarica t a  del  controllo  rifiuta  il
visto  e  prescr ive  le  iniziative  più  idonee  a  sanare  le  irregola ri t à .

Art.  5
Control lo  strate g i c o .

1. Il  controllo  stra tegico  è  orienta to  alla  verifica,  in  funzione
dell’esercizio  dei  poteri  di  indirizzo  politico,  dell’effet tiva  attuazione
delle  scelte  contenu t e  nei  docume n t i  di  pianificazione  e
progra m m a zione  strat egica  e  dell’efficacia  degli  stessi.
2. L’attività  di  controllo  stra tegico  si  concre t izza  nella  rilevazione
periodica  dell’at tività  svolta,  anche  mediante  strum en t i  informa tici,
dei  risulta t i  conseguit i  rispet to  agli  obiet tivi  stra tegici  predefiniti,  dei
tempi  di  realizzazione  rispet to  alle  previsioni,  degli  aspe t ti
economico  – finanziari  connessi  ai  risulta ti  ottenu ti ,  delle  ricadu te  di
tipo  socio  – economico  a  valere  sul  terri torio,  ed  è  volta  a  favorire
l’individuazione  di  idonei  interven t i  corre t t ivi.  L’attività  di  controllo
strat egico  mira  a  valuta r e  il  contribu to  di  ciascuna  strut tu r a  alla
realizzazione  degli  obiet tivi  strat egici  regionali.
3. Il  controllo  stra tegico  è  eserci ta to  median te  un  complesso  di
strume n t i  che  riguarda no,  in  par ticola re ,  l’analisi  di  contes to,  la
pianificazione,  la  progra m m a zione  stra tegica  e  la  valutazione
dell’efficacia  dell’azione  regionale,  e  precisam e n t e  gli  strum en t i  a  cui
fa  riferimento  sono:
a) il Progra m m a  di  Governo;
b) il  Progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  di  cui  agli  articoli  8  e
seguen ti  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  “Nuove
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norme  sulla  program m azione”;
c) il  Documen to  di  Economia  e  Finanza  Regionale  (DEFR),  e  la
relativa  nota  di  aggiorna m e n to ,  di  cui  agli  articoli  15  e  seguen ti  della
legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35;
d) i Piani  di  set tore  di  cui  agli  articoli  13  e  14  della  legge  regionale
29  novembr e  2001,  n.  35;
e) il Piano  della  performa nc e  e  la  Relazione  sulla  performa nc e  di  cui
all’articolo  10  del  decre to  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150
“Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  in  mate ria  di
ottimizzazione  della  produ t t ività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e
traspa r e nz a  delle  pubbliche  amminis t razioni”;
f) il  Bilancio  di  previsione  pluriennale  di  cui  all’articolo  3  della
legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39;
g) il  Documen to  Tecnico  di  Accompagn a m e n t o  al  bilancio  ed  il
Bilancio  Finanzia rio  Gestionale  di  cui  all’articolo  9  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39;
h) il  Rendiconto  genera le  di  cui  agli  articoli  53  e  54  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39.
4. Il  controllo  stra tegico  è  eserci ta to  dalla  Segre t e r ia  generale  della
progra m m a zione  per  il tramite  della  strut tu r a  competen t e  in  mate ria
di  controlli,  che  predispone  annualme n t e ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  27
della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35,  un  rappor to  di
monitoraggio  relativo  al  primo  anno  della  nota  di  aggiorna m e n t o  al
DEFR  approva ta  l’anno  precede n t e  e  contene n t e :
a) l’illustrazione  dello  stato  di  avanzam e n t o  delle  strat egie  politico-
amminis t ra t ive;
b) la  descrizione  sintetica  dell’attività  realizzata  e  la  rilevazione  dei
risulta ti  consegui ti  rispet to  agli  obiet tivi;
c) l’indicazione  delle  eventuali  cause  degli  scostam e n t i  e  delle
eventuali  azioni  corre t tive.
5. Il  rappor to  di  monitoraggio  viene  predispos to  entro  i  termini  di
adozione  da  parte  della  Giunta  regionale  del  DEFR  riferito  al  triennio
successivo  a  quello  monitora to .

Art.  6
Control lo  di  ges t i o n e .

1. Il  controllo  di  gestione,  compleme n t a r e  ed  integra t ivo  al  controllo
strat egico  di  cui  all’articolo  5,  è  diret to  a  verificare  lo  stato  di
attuazione  degli  obiet tivi  program m a t i  e  a  valuta r e  la  funzionalità ,
l’efficacia,  l’efficienza  e  l’economicità  dell’azione  amminis t r a t iva  al
fine  di  ottimizzare  il  rappor to  tra  costi  sostenu ti  e  risulta t i  ottenu ti ,
anche  attrave rso  interven t i  di  correzione.
2. Il  controllo  di  gestione  è  impronta to  al  massimo  coinvolgimen to  e
respons a bili tà  e  spet t a ,  in  par ticola re ,  a  ciascun  centro  di
respons a bili tà ,  ovvero  a  ciascun  Diret tor e  di  Area  e  a  ciascun

6



Regolamen to  regionale  14  luglio  2020,  n.  6  (BUR  106/2020)  

Diret to re  di  Direzione,  ai  sensi  della  legge  regionale  31  dicembr e
2012,  n.  54,  ed  ai  Diret tori  di  Unità  Organizzat iva,  qualora  ne
ricorrano  i presuppos t i .
3. Il controllo  di  gestione  si  realizza  mediante  la  rilevazione:
a) degli  indicator i  e  dei  risulta ti  attesi  di  bilancio;
b) dei  risulta t i  raggiun ti  con  riferimen to  agli  obiet tivi  progra m m a t i ;
c) dei  dati  relativi  alla  quanti t à  e  al  valore  delle  risorse  umane,
strume n t a l i  e  finanziarie  impiega te  per  il conseguime n to  dei  risulta ti ;
d) dei  risulta ti  consegui ti  rispet to  agli  obiet tivi  di  cara t t e r e
gestionale;
e) della  valutazione  della  perform a nc e  organizza tiva  ed  individuale;
f) di  specifiche  analisi,  in  par ticolar e  in  termini  di  costi  e  di
ottimizzazione  dei  tempi  dell’azione  amminis t r a t iva.
4. Il controllo  di  gestione  assume  quali  strum en t i  di  riferimen to:
a) il  Bilancio  di  previsione  pluriennale  di  cui  all’articolo  3  della
legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39;
b) il  Documen to  Tecnico  di  Accompagn a m e n t o  al  bilancio  ed  il
Bilancio  Finanzia rio  Gestionale  di  cui  all’articolo  9  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39;
c) gli  obiet tivi  di  cara t t e r e  gestionale;
d) il  Rendiconto  genera le  di  cui  agli  articoli  53  e  54  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39;
e) il Piano  della  performa nc e  e  la  Relazione  sulla  performa nc e  di  cui
all’articolo  10  del  decre to  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150;
f) il  Piano  degli  indicator i  e  dei  risulta t i  attesi  di  bilancio  previsto
dall’articolo  18  bis  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118
“Disposizioni  in  mate r ia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e
degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.
42”.

Art.  7
Valutaz io n e  dell e  prestaz i o n i  del  perso n a l e .

1. Nella  funzione  di  verifica  dei  risulta t i  dell’attività  amminis t r a t iva
è  compres a ,  ai  sensi  del  decre to  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,
la  valutazione  della  performa nc e  organizzativa  ed  individuale,  che
consis te  nel  contributo  che  le  stru t tu r e  ed  i  singoli  individui
appor t ano,  att rave rso  la  propria  azione,  al  raggiungime n to  delle
finalità  e  degli  obiet tivi  della  Regione.
2. La  valutazione  delle  pres tazioni  del  personale  quale  tipologia  di
controllo  interno  è  organizza ta  tenendo  conto  di  un  ciclo  di  gestione
che  si  articola  nelle  seguen ti  fasi:
a) definizione  e  assegnazione  degli  obiet tivi  che  si  intendono
raggiunge r e ,  dei  valori  attesi  di  risulta to  e  dei  rispet tivi    indicato ri;
b) collegame n to  tra  gli  obiettivi  e  l’allocazione  delle  risorse;
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c) monitorag gio  in  corso  di  esercizio  e  attivazione  di  eventuali
interven ti  corre t t ivi;
d) misurazione  e  valutazione  della  perform a nc e ,  organizza tiva  e
individuale;
e) utilizzo  dei  sistemi  premian ti ,  secondo  criteri  di  valorizzazione  del
merito;
f) rendicon tazione  dei  risulta ti  alla  Giunta  Regionale,  nonché  ai
compete n t i  organi  esterni,  ai  cittadini,  ai  sogget t i  interes s a t i ,  agli
utenti  e  ai  destina t a r i  dei  servizi.
3. Il  Documento  di  Economia  e  Finanza  Regionale  (DEFR)
costituisce  l’atto  di  riferimen to  del  Piano  della  perform anc e  previs to
dall’articolo  10  del  decre to  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150.
4. Ai  sensi  dell’ar ticolo  14,  comma  4,  lettera  a),  del  decre to
legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  l’Organismo  indipenden t e  di
valutazione  monitora  il  funzionam e n to  complessivo  del  sistema  della
valutazione,  della  traspa re nz a  e  integri t à  dei  controlli  interni  ed
elabora  una  relazione  annuale  sullo  stato  dello  stesso,  anche
formulando  propos te  e  raccoma nd azioni  al  Segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione  ed  al  Diret tore  dell’Area  cui  afferisce  la
compete nza  in  mate r ia  di  organizzazione  del   personale.

Art.  8
Control lo  degl i  ade m pi m e n t i  in  materia  di  preven z i o n e  della

corruzio n e  e  trasp ar e n z a .

1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  1,  comma  8,  della  legge
6  novembre  2012,  n.  190  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repress ione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica
amminis t razione”,  ed  in  conformit à  al  “Documen to  recan te  gli
indirizzi  stra tegici  in  mate ria  di  prevenzione  della  corruzione  della
Regione  del  Veneto”,  adotta ,  su  propos t a  del  Respons abile  per  la
prevenzione  della  corruzione  e  della  traspa r e nza ,  (RPCT),  il  Piano
triennale  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  della  traspa r e nz a
(PTPCT).
2. Il  controllo  degli  adempim e n t i  in  mate ria  di  prevenzione  della
corruzione  coinvolge  tut ta  l’Amminist razione,  secondo  le  prescrizioni
contenu t e  nel  PTPCT,  con  la  regia  del  RPCT.  Le  modalità  di
attuazione  e  verifica  delle  misure  anticor ruzione  sono  differenzia t e  a
seconda  che  si  trat ti  di  Misure  genera li  e  obbligato rie  previste  nel
Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA),  di  Misure  specifiche  in
relazione  al  contes to  interno  ed  este rno  (declina te  nel  PTPCT)  o  di
Misure  ulteriori  individuate  dai  dirigen ti  nell’effet tuazione  della
mappa t u r a  dei  processi  e  di  analisi  dei  rischi  ad  essi  correla ti .
3. Il  PTPCT  contiene ,  ai  sensi  dell’articolo  10  del  decre to  legislativo
14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguard a n t e  il  dirit to
di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità ,  traspa r e nz a  e  diffusione
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di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amminis t r azioni”,  una
sezione  relativa  alla  traspa r e nz a  in  cui  sono  specifica ti  i  ruoli  dei
sogget t i  tenuti  a  svolgere  compiti  di  supervisione   e  coordinam e n to ,
fra  cui  il  RPCT  e  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
Comunicazione  ed  Informazione.  La  sezione  individua,  per  ciascun
adempime n to ,  le  stru t tu r e  compete n t i ,  i contenu t i ,  le  respons a bili tà  e
le  tempis tiche.
4. Il  controllo  sia  sulle  misure  anticor ruzione  che  sugli  adempime n t i
di  traspa r e nza  è  costan te  e  si  sostanzia  in  azioni  di  monitoraggio
svolte  in  corso  d’anno,  secondo  le  modalità  previste  dal  PTPCT;  i
Diret to ri  delle  strut tu r e  sono  tenuti  a  pres t a r e  la  necessa r ia
collaborazione.  La  Relazione  annuale  sull’attuazione  del  Piano  è
trasmes s a ,  a  cura  del  RPCT,  alla  Giunta  regionale,  per  il  tramite
dell’assesso re  referen te  per  mate r ia ,  e  all’Organismo  indipende n t e  di
valutazione,  il  quale  attes t a  annualme n t e  l’assolvimento  degli
obblighi  di  Traspar e nza  secondo  le  indicazioni  predispos t e  da  ANAC.

Art.  9
Control lo  degl i  ade m pi m e n t i  in  materia  di  resa  del  conto  degl i

age n t i  contab i l i .

1. L’anagrafe  degli  agenti  contabili  interni  ed  esterni  è  tenuta
dall’Area  Risorse  Strume n t a li .  Le  singole  strut tu r e  regionali  sono
tenute  a  comunica re  costan te m e n t e  a  tale  Area  i  dati  identifica tivi
relativi  agli  agenti  contabili  ed  ai  respons a bili  del  procedimen to .  
2. Sono  individua ti  quali  respons abili  del  procedimen to ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  139  del  Codice  di  giustizia  contabile,  approva to  con
decre to  legislativo  26  agosto  2016,  n.  174  “Codice  di  giustizia
contabile,  adot ta to  ai  sensi  dell’ar ticolo  20  della  legge  7  agosto  2015,
n.  124”:
a) i sogget t i  gera rchica m e n t e  sovraordina t i  rispet to  ad  ogni  singolo
agente  contabile  interno  di  rispet tiva  afferenza,  salvo  diversa
indicazione  da  parte  della  Giunta  regionale;
b) i  Diret tori  delle  stru t tu r e  compete n t i  per  mate ria  rispet to  agli
agenti  contabili  esterni.
3. I respons a bili  del  procedimen to  provvedono:
a) alla  verifica- controllo  amminis t ra t ivo  e  parifica  del  conto;
b) all’inoltro  dei  conti  parifica ti  all’organo  di  controllo  interno,  di  cui
al  comma  4,  per  l’acquisizione  della  relazione  di  cui  all’articolo  139,
comma  2,  del  Codice  di  giustizia  contabile;
c) al  deposito  dei  conti  con  formale  provvedime n to  di  approvazione,
entro  30  giorni  dall’acquisizione  della  relazione  dell’organo  di
controllo  interno,  presso  la  Sezione  Giurisdizionale  della  Corte  dei
Conti  del  Veneto,  ai  sensi  dell’ar ticolo  138,  commi  3  e  4,  e
dell’ar ticolo  139,  del  Codice  di  giustizia  contabile .
4. La  strut tu r a  compete n t e  in  mate ria  di  controlli  e  attività  ispet tive,
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nel  rispet to  del  principio  di  indipende nz a,  è  individua ta  quale  organo
di  controllo  interno  prepos to  ad  effettua r e  la  relazione  al  conto
giudiziale  ed  alla  consegue n t e  e  correla t a  approvazione  e  parifica
adotta t a  dai  respons abili  del  procedime n to ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  139,
comma  2,  del  Codice  di  giustizia  contabile.
5. L’attività  di  controllo  di  cui  al  presen te  articolo,  per  quanto
concerne  la  resa  dei  conti  dei  titolari  dei  budge t  opera t ivi  e  dei  fondi
economali  prevista  e  disciplinat a  dagli  articoli  49  e  50  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,  integra  l’attività  di  controllo
contabile  svolta  dalla  stru t tu r a  prepos t a  alla  ragione ria  e  l’attività  di
verifica  e  controllo  amminis t r a t ivo  svolta  dalle  stru t tu r e  regionali  i
cui  Diret tor i  sono  individuati  quali  responsa bili  del  procedime n to ,  ai
sensi  e  per  gli  effet ti  dell’  articolo  139  del  Codice  di  giustizia
contabile.

Art.   10
Funzion e  di  audit  intern a .

1. La  Giunta  regionale  si  avvale  di  una  funzione  di  audit  interna ,
intesa  come  funzione  indipende n t e  ed  obiet tiva  di  assura nce  e
suppor to,  finalizzata  al  migliorame n to  dell’efficacia  e  dell’efficienza
dell’organizzazione  regionale.
2. La  funzione  di  audit  è  incardina t a  presso  la  Segre t e r ia  general e
della  progra m m a zione  al  fine  di  garan ti rne  lo  svolgimento  in  piena
autonomia  ed  indipende nza .  
3. L’audit  è  deputa to  a  valuta re  e  migliora r e :
a) i  processi  di  controllo,  verificando  l’efficacia  e  l’adegua t ezza  del
sistema  di  controllo  interno;
b) i processi  di  gestione  dell’attività  regionale;
c) la  gestione  dei  rischi,  assis tendo  l’organizzazione  regionale
nell’individuazione  delle  fonti  di  rischio,  nella  valutazione  dell’entit à
dell’esposizione  e  delle  possibili  consegue nz e,  ferme  restando  le
compete nze  in  capo  al  Responsa bile  per  la  prevenzione  della
corruzione  e  della  traspa r e nz a .
4. L’amminis t r azione  regionale,  in  relazione  all’obiet tivo
dell’interven to  revisionale  ed  al  grado  di  approfondime n to
dell’indagine ,  ricorre ,  essenzialmen t e ,  alle  seguen ti  tipologie  di
attività  di  audit  interno:
a) audit  di  conformità  (compliance  audit);
b) audit  tecnico  - opera t ivo  (opera t ional  audit);
c) audit  finanzia rio  – contabile  (financial  audit).
5. La  Giunta  regionale,  ove  ritenu to  oppor tuno,  può  richiede r e  altre
tipologie  di  audit  specialistiche  quali,  a  titolo  esemplifica tivo,  l’audit
dei  sistemi  informat ivi,  l’audit  finalizzato  all’identificazione  ed  alla
quantificazione  delle  frodi.
6. La  Giunta  regionale  dete rmina,  per  lo  svolgimento  delle  attività  di
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cui  al  presen te  articolo,  le  modalità  organizzat ive  per  l’esercizio  della
funzione  di  audit  interno,  individuando  le  relative  risorse  ed
assicuran do  al  personale  assegna to  alla  funzione  un’adegu a t a
formazione  professionale.
7. L’avvio  dello  svolgimento  della  funzione  di  audit  avviene  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale  che  delinea  gli  indirizzi  cui  il
Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione  deve  attene r s i .
8. Il Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione:
a) definisce  nel  manda to  di  audit  interno  il  contenu to ,  il  perimet ro,
la  tipologia  di  interven to  e  le  finalità,  individuando  le  eventuali
specifiche  professionali tà  di  suppor to;
b) può  autorizzare  il responsa bile  della  funzione  di  audit  ad  emana re
specifiche  disposizioni  opera t ive  disciplinan ti  l’attività  di  audit
interno;
c) può,  in  ogni  caso,  svolgere  singoli  audit  specifici  su  incarico  della
Giunta  regionale  o  autonom a m e n t e  per  motivi  diversi  da  quelli
indicati  all’articolo  11.

Art.  11
Verifich e  ispet t ive .

1. La  verifica  ispet tiva  è  lo  strume n to  a  disposizione  della  Giunta
regionale  per  lo  svolgimento  di  indagini  su  eventi  e  situazioni  lesivi,
anche  potenzialmen t e ,  degli  interes s i  dell’amminis t r azione,  al  fine  di
individuare  eventuali  respons abili tà  disciplinari ,  amminis t ra t ive  e
contabili.
2. La  verifica  ispet tiva  è  svolta  dalla  Segre t e r i a  generale  della
progra m m a zione,  anche  avvalendosi  della  collaborazione  delle
stru t tu r e  della  Giunta  regionale  e,  previa  intesa  con  il  Segre t a r io
della  Giunta  regionale,  delle  strut tu r e  afferen ti  alla  Segre t e r i a
prede t t a ;  essa  si  esplica  con  l’acquisizione  di  dati  e  informazioni
all’interno  dell’Amminis t razione  regionale,  in  forma  docume n t a l e ,
ovvero  median te  l’interpello  del  personale  intere ss a to  e  la
verbalizzazione  delle  dichiarazioni  rese.  Ai  sogge t t i  interpella ti ,
destinat a r i  di  contes t azioni  specifiche,  si  applica  il  principio  del
contraddi t to r io.
3. La  verifica  ispet tiva  si  conclude  con  l’invio  alla  Giunta  regionale
di  una  relazione  descri t t iva  degli  accer t a m e n t i  svolti.
 

Art.  12
Il  Colle g i o  dei  revisori  dei  cont i .

1.  La  vigilanza  sulla  regolar i t à  contabile,  finanziaria  ed  economica
della  gestione  regionale  è  assicura t a  dal  Collegio  dei  revisori  dei
conti,  che  vi  provvede  secondo  quanto  previs to  dagli  articoli  23,  24  e
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26  della  legge  regionale  21  dicembre  2012,  n.  47  “Disposizioni  per  la
riduzione  e  il  controllo  delle  spese  per  il  funziona me n to  delle
istituzioni  regionali,  in  recepime n to  e  attuazione  del  decre to  legge  10
ottobre  2012,  n.  174  “Disposizioni  urgen ti  in  mate ria  di  finanza  e
funzionam e n to  degli  enti  terri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in
favore  delle  zone  terre mot a t e  nel  maggio  2012”,  conver ti to  con
modificazioni  dalla  legge  7  dicembre  2012,  n.  213  e  istituzione  e
disciplina  del  collegio  dei  revisori  dei  conti  della  Regione  del
Veneto”.

Art.  13
Dispo s i z i o n i  finali  e  di  rinvio .

1. La  Giunta  regionale,  con  propri  provvedime n ti ,  provvede  alla
definizione  di  disposizioni  di  det taglio  ed  opera t ive  relative
alle  modalità  di  effettuazione  delle  diverse  tipologie  di  controllo
secondo  quanto  disciplinato  dal  presen t e  regolam en to .
2. Per  quanto  riguarda  i  controlli  sugli  Enti  regionali  e  le  Società
partecipa t e  trova  applicazione  la  specifica  disciplina  di  settore .
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